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o complesso quis tutte le linee dell’Alta 
talia. : 

T'limiti da cui le attuali Società sono cir- 
cogcritté rendono facile l'attuazione di una 
tale distribuzione. di linee, meno pel tratto 
da Bologra d'Ameòna, è pel trono tra Ca- 
stelbolognesa “e Ravenna, "i q sli delli 
essere distaccati dalle tomane ‘per prendere! |" 
‘sede’ ‘fra i gruppi dell'Adriatico! Fu perciò! 
mestieri che il governo acquistasse facoltà 
di liberamente” disporre deidue tratti sud- 
detti per giungere all'ordinamento a cui mi- 
favi. 1 Penta Lie #1 055) 
' A queste linee principali, di cui la rete 
arteriale sarebbe dotata; coriviené aggiunigerne 
altre più o meno importanti, e sarebbero le 
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‘DELLA RETE DELLE STRADE FERRATE 
for | 


\| di lire 9, 
seo: cohdari 
E stata distribuito ‘alla Camera dei de- 

palati Il piogelto di legge rolatito al rfor- 
dinamento della rete dal strade ferrate, 
statole presentato il 30 giugno scorso. 

Il presente ministero ha intenziohe d’in- 
trodurre alcune modificazioni al progetto, 
sia nella parte relativa alla rendita delle 
«Strade ferrate dello stato, sia în quella 
iFiguardante la fusione delle romane colle 


mlitari ; 
seguenti: 7 1 

1° Ferrovia da Torino a Ciriè di Chil. 21 
2° Ferrovia ua Castignole delle " 


toscano.‘ sdirvigisse <. Lanze a. Mortara a 9 
‘ Rispetto alla convenzione per la vendita, | platee 0 Prereni cere 1 
d: è cib ca 1ARÙ, nl tag gd I \ o dt 
crediamo che si voglia. provtedere COL | 4 Ferroyia da Cameo per Mon- ARS i era 
un'aggiunta, mercò la. quale si assicure- doyì a Carrù'o Bastia » aodaenge ) ‘6gr8. 
robbé: l'esecuzione .di alcune linee che in- | 9° Ferrovia da Sesto Calende ad 9 
Magi. De : ia x Arona ».9 | 
toressano sp ecialmente le provincie pie- | 6° Ferrovia da Camerlata a Como 5 2 | 
montesi. E poichè si tratta d'argomento | | 7* Fertovia da Termoli per Cam- 3} 
\ Jitante Der imiamo op 0a pobasso, Benevento a Napoli 245 
- assai impottante, stimiamo opportuno di pe (5° 4 i 
LR: — Mato LIP' STURA ig Li Agi tit: 8° Ferrovia'da Terniad Avezzano » 92 trovasi al presente 
far conoscere intanto il progelto del. 30 |. 9° Fetrovia-da: Rieti pér Aquila Lt 
Giugno, riserbandoci di esaminar in se- a Popoli blog 448 
guito le.nuove conyenzioni, il nuovo or- 410° Ferrovia da Parma a Spezia »';320--: 7 


t Parecchie altre linee vi sono che la rela- 
zione unita al progetto di legge stima di 
grande iriteresse, ma non vennero comprese 
+ fra‘lé suddesignate; perchè se vi hanno studi 
\imiziati per /alcrine di esse, fia cui quelle tra 
Firenze è le Romagne vèrso l’Adriatico, da 
Macerata ‘ad Ancona, e da Foggia'a Manfre- 
idonia, ‘mon si «è però ancora” giunti a tali 
"combinazioni per cui si possa fare! assegna- 
ento ‘opta Società série che’ siano pronte 
è chiederne la concessione. vitro ro 
La relàzione stessa passa quindi in rasse- 
gna il complesso delle combinazioni che ha 
creduto suo debito di accettare è che si fi- 
assumonosin sostanza: 

4. Nella distribuzione delle ferrovie in  quat- 
tro gruppi ‘principali, appartenenti ciascuno ad 
ùna'Società' distinta, cioè: Alta Italia — ferrovie 
romane — Italia meridionale — Calabro-sicnle.  ‘ 

Le.strade: della Sardegna formerebbero. una 
rete a parte, separata così da ogni altra; 

3, Nell' ienazione delle ferrovie dello stato a 
favore della nuova Società dell'Alta Italia ‘e nel- 
l'annessione della' ferrovia ligure A quella delle 
fertotie romane d ‘10% no Lenta 

3. Nel compimento delle linee di prim'ordine, 
includendo nelle concessioni “fa ferrovia desti: 
‘nata è congiurigere per Bemovento e Campobasso 
Napoli con: Termoli :sull'Adtiatico, e quelle' da 
Parma a.Spezia, da Terni per Rieti ad Avezzano, 
da Blei prc. AAnip Rolziona (0 Bepoli a Be 


ai 


dinamento proposto della grande rete delle 
strade ferrdto bazionali o'gli oneri che ne 
« possano derivare allo stata;... 
Il progetto di leggé-del‘80giugno 1864:ha 
per iscopo di ampliare le stradesferrate del 
regno e distribuirle in varii gr: gruppi, 
«i quali, per la loro estensione ed'importanza, 
dar possano alle società da costituirsi per 
ciascuno di essi quell’esistenza vigorosa che 
valga a promuovere ed assicurare ‘nella ‘più 
grande scala lo sviluppo di un elemento ‘di 
tanta influenza per l'avvenire del paese. |’ 
i Necessarie conseguenze di questo concetto 
del governo sono: * 
4. La fusione di yarie fra le attuali so- 
cietà; i 
2. La cessione della ferrovia ligure, eso- 
merando ‘lo: stato dall'obbligo diretto dalla sua 
‘costruzione ; Spia i 
8. Iaunione delle strade ferrate dello stato 
. con quelle della; società lombarda; ; 
4. Finalmente la costruzione di quelle 
nuove linee che. mancano. alle attualmente 
vesistenti perchè si ‘possa avere .in tutto i 


metri, id. 


+ liano; 


lometri, id. 


. regno compiuja: la gran» rete arteriale | 
prim'ordine; e le quali sono-indipendenti da 
«quelle di ordine secondario, che è forza ab. 
bandonare all'iniziativa privata. 

Si tratterebbie ‘di. formare ‘per ora. quattro 
gruppi priricipali delle strade ferrate del're- 

. guo, due' del'Mediterraneo e due dell’Adrîa- 
tico; ai quali dowrebbèra innestarsi le linve 
secondarie che attualmente ‘esistono e quelle 
che in un avvenire ‘più o meno prossimò 
dovranno È necessariamente aggiungersi con 


ultime però. vi sono ri- 
A, dalla"deQnizione di alcune 
combinazioni: PRRIR (gn Lie detti 


i ul Nell'obbligo, per le nuove Società, del ser- 
vizio cumulativo; con ‘riserva di ‘estenderlo’ a 
futte; i! 0! ? x 

5. Nella designazione di linee secondarie per 
conto di Societa private, colla concessione im- 
mediata di quelle i 
" Da Castagnole a Mortara per Asti e Casale; 

Da Vigevatiò a Milano per Abbiat-gràssò; 

Di Torino a Grid; * ù 
con' fatoltà al"governo di concedere il tratto: 
Da Cuneo a Bastia o Carrà, 
mediante sussidio del. governo e con obbligo 
alla Società dell'Alta Italia di costrurre i tronchi: 


‘Rispetto a queste 
solve ehe dipeso 


nuove costruzioni. 
.J due gruppi del Mediterraneo si compon- 
“ gorio: ‘l'uno delle calabro-sicùle ; l’altro, de- 
nominato gruppo romano, delle linee liguri, 
toscane e romane, li * Nd 
Quelli dell’Adriatieo sono formati: l'uno 
dalle meridionali, ‘è l’altro dalla unione delle 
linge piemontesi colle lombarde e'con quelle 
dette dell’Italia centrale, abbracciando cos 


Bolognase 
dalla rete 


abito di gianduia, che nel suo rozzo verna- 
colo, e parlando di patate e di torsi di ca- 
volo, diceva delle tremende verità; rimpro- 
verando: ai berretti rossi, di essere stati i 
servitori dei nobili; ai vestiti alla Robespierre, 
di essere stati.gli oppressori del popolo. E 
poi battendosi sulle tasche del panciotto, gri- 
dava in mezzo della platea : 
A la fin.d'la- tourna,- chi. paga ste mascre 
i son sempre. mil. Îaù: | 
E tutti ridevano; e gli. uffiziali francesi 
che non capivano ridevano pa - 
E gli. amori s'intrecciavano; 1 dominò susur- 
pica misteri nelle orecchie delle masche- 
rine; i minuetti si facevano le riverenze În 
cadenza; le concitate serabande gareggiavano 
di furore con'le monferrine, Totti gridavano, 
gestivano, ballavano, e più la folla cresceva 
é la confusione si faceva maggiore, e piùgrande 
erasil piacere, più stupendo il colpo, di vista. 
Un domino color. foglia. morta, era un 
uomo, dava il braccio ad un domino di. raso 
bianco a nastri rosa. colla bauta di velluto 
nero. ; 
‘ Niente di più gentile e»grazioso di questa 
freschissima maschera, con. quella, faccina 
nera in mezzo ‘al candore argentino del gran 
cappuccio, appoggiata con. voluttà-al suo com- 
pagno, guardando, dalla cima. della. scala che 
ascendeva al palco, quel turbinoso spettacolo, |, 
intieramente nuovo peri lei.;.... | a 
Era Eva che guardava nel, giardino. proi- 
bito, ma. dopo d’aver mangiato. il. pomo. . 
— Bella maschera bianca, come vorrei 
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LL ballo fin maschera. . 


Il teatro Regio, che allora era diventato i 
teatro della Nazione, rigurgitaya.di.maschere. 
Se negli anni passati era il riservato con; 
végno della aristòtrazia, "ora ‘era stato in: 
vaso dal popolo, al'uile' si mescolava co 
una ‘affettata pupolarità; quella parts ‘di ati 
stocrazia, che aveva sposato con furore la 
causa della rivoluzione. È D 

Le contessè, le marchese erano pettinate 
alla Titus e, molto scollate, davano .il brac: 
cio agli uffiziali frincesi. ‘ 

Af tostumiincidibili coi larghi baveri alla 
Robespieîre, si méstolavano Yli'abiti a faldà 
lunghe, colle pàrtucéhé intiprifite ‘Ta borsa; 
caricature, dei. (ampi pisa , Alla’ quali," sltre 
maschere en liberi£, col berretto ffigio, tira» 
vano il nasoed il codino. | —. . ; 

Fra gli”fvlecchini, fra i pagliacci passati e 
moderni; si aggirava il nazionale gippiso, in 


+, * VI ì 80, 
Continuazione — V. num. 275, 277, 279, 280, 
284, 286, 288, 289, 291, 298, 296 e 298. 
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Da Sesto Calende a 
Da Camerlata a Comò; 
6. 'Nell’obbligo ‘evè. 

mané di assumere ‘l'esercizio, ‘col proprio mate- 

fiale, dellà ferrovia*di Savona al 80 per 100 del 

* prodotto lordò coll'assicurazione di'un minimum 


visti È Velcro a favore delle' linee se- 


costrnirsi în 
ai gruppi dell'Alta Italia e delle romane, 'di‘és- 
Sere esercitate col semplice rimborso delle spese; 

8. Nell'unificazione în un''tempo determinato 
delle tariffe ordinarie Nelle linee dipendenti dallé 
Società principali, eècetto le meridionali, è nella 
Unificazione itnmediatà* di quelle ' per i ‘trasporti 


cordato dal 
Castel Bolognese A 
Agno delta “Societa” d'attualme 
Le: AEPIPOO0, Pag C0I dado Fota 
capitale necessario per compiere la'sua rele 
doyrà ancora procurarsi la ie liré 
46,000,000. + Th abni 
‘ Conseguentemente i. carichi annui della So- 
cietà; pér'quatto concernè i‘titoli emessi, 
ill’infuori delle‘ sue azioni brdinarid e perle 
Somine che deve”întorta procurarsi (dedotte 
16 Somme risultanti "dal'ntmerò "delle ‘obbli* 
azioni afferenti af PAtearizia a 
due linee da Rologna ad Ancona, € di Castel 
3 Raveana, che voglionsi ‘ togliere 
e 


11,200;000. 

°. L'attiva ‘annuo componesi delle guarentigie 
governative e dei prodotti netti delle litfee 
non guarentite. Ac 24 

* Le guarefitigie governative ascendono a 
fine conii e il 


essere foglia morta per servirti ‘di letto, gri- 
dava passarido ‘un pagliaccio. i 
"2 Guarda" sto ‘cioccolato; ‘esclama un Pan- 
talone, che z'è maridà Col Jattel! © * 
' Un' doînino grigio si faceva strada scivo. 
lanido ‘tali folla come ’un'arighilia; “6ss0 
aveva veduto il'aomino foglid mortà è quello 


ca, 30 Ottobre 


at = TaR a 


a RIOPE S 


e ‘alla Società delle ro- 


per chilometro ; 


‘avvenire, facienti capo 


‘9. Nell'obbligo ‘alla Società delle ferrovie. ro- 
mine di collegare 
di due anni; 
40. Nella riserva di venire ad ulteriori accordi 
.{ colla Società meridionale; e'con'quella dellè ca- 
labro-sicule per migglio' distribuire le linee ‘e per 


Napoli colla Toscana iù meno 


iore'udifotmilà rel servizio: 


® Questo 8 il-ca icelio: fondamentale del pro- 


uindi la relazione si fa ad 


s&nalizzare de singole convenzioni dianzi ac- 
cennate' ed'incominecia dalla convenzione per 
la fusione della società della ‘strade ferrate 


toscane con quella della romane. 
“Ta Società * delle stifade ferrate romane 


oncessionaria delle li- 


nee seguenti che in pafte sono' nel territo- 
rio italiano ed in ‘parte su queo pontificio: 
4. Da Roma a Civitavecchia — 73 chilometri 
tutti sul territorio pontificio, 
2. Da Civitavecchia. al Chiarone — 50. chilo- 


$. Da Roma a Ceprano. — 422 chilometri, id. 
4. Diramazione di Frascati — 44 chilometri, id. 
5. Da Roma ad Ancona + 283 chilometri, dei 
quali 50 sul territorio pontificio e 233 sull'ita- 


6. Da Ceprano. a Napoli —. {40 chilometri 


9. Raccordamento nell'interno di Roma, — 10 
chilometri, tutti 'sul' territorio’ pontificio. 

In tutto chilometri 936, de' quali 620 sono sul 
territorto italiano e 346 ‘sul territorio pontificio. 

Secondo i dati forniti dalla Società stessa, 
questa avrebbe. a ‘realizzare’ per Ta" costra- 
zione dell'intera’ refe ‘un capitale di lire 
288,000,000,. senza, contate l'imporlare. dei 
lavori eseguiti per. conto dello stato. per la 
linea da Ceprauo a Napoli, che sì calcola è 
L. 20,000,000 è dovrà»essere rimborsato nel 
seguito dalla Società, nonchè il sussidio at: 
| ga italiano’ per Ja linea da 


PELI în L.'5,000,000. 
ocieta” è'attualmente di 
utigetesil 
n Tele 

Vire 


lla Società), ascendono a lire 


Bianco in Cima "delliscalà. faceva ogni 
sforzo per giungere ad essi. Passando sotto 
il braccio agli uni, rimpiccioleridòsi' frà mezzo 
agli altri, riuscì finalmente nel sto intento; 
ed afferrandoli per il gheronè sussurrà Toro 
nell'orecchio dué parole: tina li fece trasalire, 
l’altra li spaventò. : 

A Teferhtale. vi ne era molini, perchè 
quelle due parole erano le seguenti: 

Il conte è arrivato — ll'éohte è in 


seguenti: 


seatro ! i 

Ciò detto, il domino grigio abbassò la testa 
e a capo fitlo come un trapano s'immerse | 
nuovamente nella folla è disparve. 

‘ Fuori del teatro, montò in un facre, che, 
voltati alcuni angoli, si fermava ; allora ne 
usciva, Majotta spogliata del dominò grigio, 
che aveva lasciato nel legno, e sì dava a cor- 
rere per rientrare in casa non vista, come 
non vista ne era uscita. 

Essa aveva fatto il suo dovere, ed ora non 
senza. hatticuore ne aspettava il risultato. 
Poco dopo che il cavaliere e la contessa 
furono avvisati del ritorno del conte e della 
sua presenza ‘in teatro, vidéro' di fatto due 
i i 
AI ino dei du Ti Gaditava an e 


che li osservi vano attentamente, 


10 


TIDIANO 


È spiegazioni. 


| [tuttavia essi non'‘avevano potuto celarsi i 


LE ASSOCIAZIONI. S1- RIEHYONO ; 
, . In Worino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n. 10; mello. -; 
provincie presso gli Uffici postali. È 
A Parigi, all'Agence Havas, rus ). J. Ronssuan, a. 3,a Londra, 
da Delisy, Davies et C., i, Finck-Lane, Cornbill. ; è 
Le lettere ed i reclami devono essere inviati franchi, alla Dire; 
zione dol fon on si restituiscono i manoscritti. © <’ 
Per gli ® volgersi Bociotà Gomsrale degib 
asian, a Go baro, 1° è vio ne 
È Le inserzioni costano E. fl la linca. 
Wa foglia arroccato 


comò 


ù MEZZI AI 


lire 9,364,000 sul territorio italiano e lire 
2,900,000 til pontificio. In tatto 
ire 13,170,000. La 

Nel tali ‘della cessione della' line da Bo- 


‘il suo ‘primo articolo su l'apertura del i 


logna ad Ancona la ia a carico del go- ini i 
CR ARP IMBOTTITA } è TOMANA, , e pur diritto senza dubbio 
vamo dalino yergabbe ridotta, ‘per unta e en 
Rit gi tpo È delle strade ferrale FOMANO: | Ma, qual essa è, confessiami cd ci sembra 
II prodotto netto ‘delle linée'non guarentità {li e Ea k 
dovrebbe essere di lire 9, ti er hi » La più intima alleanza con la Francia 
lometro, affinchè sì potesse sopperire ai ca- Rit PIRATA, < 


mi: GESEÙ 


ùna serie d'anni, un simile risultato, così, 


le sue spese senza porre a repentaglio l’in- 
dipendenza nazionale. Nessuna potenza o 
combinazione di potenze si.;cimenterebbe a 
proyocare una guerra in cui l’esercito della 
Francia sosterrebbe l’esercito dell’Italia. Nou 
è dubbio che dopo la morte del conte di 
Cavour la fiducia che sotto la su» ammini- 
strazione sussisteya fra i due paesi non fosse 
scemata sensibilmente. Nè la causa di questo _ 
alienamento parziale può essere dissimulata. 
1 mipistri italiibî si sforzarono di ‘conci- 
iangî il così 0 partito ‘d’ azione vrinun- 
iando all’ intima alleanza con la Francia 
e mantenendo armamenti che erano più co- 
stosi che utili. Aspromonte mostrò che que- 
gta non era che un'illusione completa. L’Ita- 
lia non potrebbe accettare una guerra con 
la Francia sul' patrimonio del papa, e non 
potrebbe Lmpregdere unì guerra con l’Au- 
stria senza la Francia. Mediante la conven- 
zione il governo italiano fa ritorno alla po- 
| litica di Cayour, e il governo francese ripi- 
glia l'alleanza nobilmente interpretata dal- 
imperatore nel 1859. Con questo buon ac- 
cordo pertanto le varie difficoltà che angu- 
stiavano e debilitavano il muovo regno pos- 
sono essere ridotte a proporzioni favorevoli ; 
e upa tale considerazione, chì guardi a tutto 
che yi si connette, ci sembra ‘preponderare: 
sopra qualunque altra. Per ‘indare a Roma o 
a Venezia, l'Italia dev'essero forte in se 
stessa, nò essa.può assicurare la pace neces- 
saria allo sviluppo de” suoi mezzi se non col 
fedele adempimento degli obblighi che il suo 
FRVOFDO GORIPASBO:,.,,.,.. 
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LA CONVENZIONE DEL 15 SETTEMBRE 


" Leggiamo nella Nuova Stampa bibera di 
Vienna del 26: ; s 


Ci para fuor di dubbio che la maggioranza 
del Parlamento italiano, approverà la conven- 
zione del, 4% settembre. e. aceonsentirà ral 

r della capitale a Firenze, e che 
il primo atto si chiuderà in modo coneilia- 
tivo. Viagra sarebbe soverchio ardire l’in- 
terpretare questa calma apparente come un 
peguo di un avvenire tranquillo. Al. modo 

‘esso che la partenza di Vittorio Emanuele per 

irenze nom esaurisce la questione italiana, 
a questo modo stesso, diciamo noi, l'accordo 
Su questo punto non basta a raggiungere lo 
scopo europeo che la politica delle Tuileries 
vuol Raggiungere mediante la convenzione. 

N L'imperatore dei francesi è ua uomo che 
nulla precipita, e se mai wifwvomo uì stato 
che sapesse aspettare, egli è senza dubbio 
queta che regna oggi, in Francia. Se egli 

le commozioni prodotte dal-trattato di set- 


10 mila per chilometro. E siccome i prodotti 
delle Jinee suddette sono attualmente tenuis- 
simi, Così non è facile il prevedere in qu 
epoca il' governo potrà essere esonerato da 
qualsivoglia Concorsò. 

* La' società della stfada ferrata centrale to- 
scana è concessionaria inea da Empi 
a Siena e da Siena a 


Po 140,000, i daist “ 
If carico del governo per soddisfare alli 
guarentigia stabilita NONE egg el 21 taglio 
1861 sarebbe di 1,410,000 lire. La società 
adunque non avrebbe i mezzi necessari, per 
eseguire le opere e le' provviste che ancora 
lè'taneano. ‘Quindi'sarebbe necessario, se- 
condò'gli'sutori del progetto di legge, con; 
fre essi quante le ste 
it 6bbligazioniper coprire la' spesa 'di' 3 
die 6 fp Gostnligiy al è ia 

de: 


cento sul capitale rappr-sentafo dalle me 

ssime, cosicché 10 Ha dovrebbe pagare in 
lésso per (juestà linea cen to: \ 

GOA Jr Ve 1 i 


firè 4/959,0 
La INI trad Rot 
a e 
ina HW 
ucca, da Luc o ie +10) 
ti fretta e Fatal 


Le somme annue 
titoli emessi sin qui 


ntite dall 
acendòno a ‘lito'7,497,993. "MA i cap 


FGG Ton sbnio Sufficierti sd ultimare ‘le 
Ue paratie ‘Rino hmrai altri 
. Api LI ZE 1| uovo cat dira _cdtlà 
Mie A 160000 tenta 
guarentigia totale sarebbe di lira 8,696,000, 


(© STAMPA INGLESE 
Il Morning Post del 27 così conchiude 
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Allora il domino foglia-morta, ed il do 
mino bianco; cioè il cavaliere e la contessa 
mossero da ‘un’altra parte. i i 


ri 


tieramente a Busca, tanto più che non cre- 
devano. che: egli, fosse: in Torino. 

Busca. finalmente, nella persona dell’emi- 
Ma furono immediatamente seguiti dai dua | grato, aveva fortemente. sospettato. .il. cava- 
domino neri, cioò dal conte accompagnata | liere Egidio, 
da Busca, ; ri tamen | pio Comecpoi ‘egli -avesse saputo che, la. con- 

1 duè primi seguiterono a.camminare senza | tessa ed il cavaliere, il cavaliere vero 0 sup- 
che i due secondi potessero ragiiuugerli, } posto, sarebbero.andati. al ballo, in maschera, 
perchè séparati ancora da molta: folla, rfia ( ciò erasucceduto in. un modo semplicissimo. 
secoîdi li'sèguivano' guadagnando terreno; | f Facendo di giorgo la spia alla lontana, aveva 

due primî escono ‘dilla’ platea'e salgonq | veduto. Majotta..ad entrare in un negozio, 
le scale che conduiéofio' ai palchi; i due se! | dove si vendono ed affittano maschere e co- 
condi sono loro ‘alle spalle, e'già li raggiun- | stumi. x } ; 
goîio, quitido il domino foglia-morta apre va + l’avera vista uscipe con un involto grande 
palco; vi entra co} domino bianco e si'chiude |:im una toeletta»... 
denitro100=29f i 18; sPoat Pi alri E. se egli non aveva osato seguirla. più da 

1 due domino nerîì rimangono: im faccia | vicino. per scoprire dove andasse, aveva però 
alla porte; ed ‘il più. grande, ‘cieè ‘ib conte, | argomentato che quell’involto, dovesse conte- 
incrociando le braccia esclama: | |:nere costumi, e che Majotta li portasse a 

= Tàato meglio! Di qui avrapno pura ad | casa, oppure alla. porta n. 13. Ballo in ma- 
uscire, è di qui non potranno: faggire!: \schera al teatro Nazionale non ve ne era 

«che. uno;. già, annunziato. per. alcuni, giorni: - 


E ciò era pur troppo verissimo. Ora, men- già 
tre chie ilconte aspetta col furore nell'anima dopo; quindi. Rusea aveva potuto recarsi dal' 
conte. a raccontargli - ogni. cosa. facendogli: 


che quei due escano per strappare. loro t 
‘parte delle sue induzioni, 


‘maschera e scoprirli; sono necessarie aleuni 
; i so sl Il conte: e Busca. ritornarono, improvvisa: 
mente a ‘casa: assai. tardi;. la sera, ch.4 do- 
veva aver luogo il gran ballo in m? schera. 
ll conte avrèbbe potuto accertarsi della 


Il dònte, col pretesto della sua assenza, 
aveva mandato Busca in Torino a far.la spia. 
Busca, per vendicarsi di Majotta, era stata 


il primo a far'’nascere sospetti: nell’arima |spresénza, cir brani ian foca 
del'eonte; (e. è a | | dosi nall'appartamento, di lei 0 facendo sve- 
Peî quanto cauta fosse stata la + gliare-Maj sato i 


È otta,. i mar 
bi pa o mMeszanoite egli deovev& 


della contessa, del cavaliere e di Majotta, e 
ins {isupporre che la, conkassa e Majotta fossero 


dos E 


4Frinbesco Tavaîsi, è nell'intenzione di tentate 
questa riforma, ed io gli‘auguro di cuore che 
possa riuscirvi, : “ - 
Si è discorso nel Parlamento e faori della 
soppressione di alcuni tribunali, ma questo non 
può aver luogo pel distretto della Corte di ap- 
Dello di Napoli, atteso il gram numero delle 
cause correzionali. + K 
Riguardo a queste qui è opinione universale; | 
che la cORPeter porpbbeggiimo era qui a Gazzetta ufficiale dî Venezia del 27 
sornare ai giudici mar ci con ‘appello + corrente si legge: 
nd = ad ‘@tezione di'@elle po gere cir |" « La sera del 24 corrente, furono fatti 
costanze attenuanti, dalla sezione di accusa scoppiare alcuni petardi a_ Verona; forse per 


LÀ ppi gioco pd it 90 agosto pi pi celebrare l’apertura del Parlamento italiano. 
i tredici tribunali hanno definito 15,787 cause | Per disgrazia, le schegge di uno di que’pe- 
jonali i-di | tardi ferirono, in varie parti del corpo; il. 


x falegname Ferdinando Gluck. » 


temîbre fa seguire assicorazioni d'ordine e 
di pace, e se il governo italiano lo seconda 
“in quest’impresa-ton-tutte Je -sue forze; ciò | 
avviene per ragioni particolari. Conchiudendo 
la convenzione di settembre, la politica delle 
Tuileries ha dimostrato che sa assicurarsi 
degli alleati, in presenza di coalizioni even-. 
tuali. Posto il casoy, molto inverosimile, . che | 
una coalizione delle potenze orientali minacci 
la Francia, la convènzione di settembre.loro 
fa vedere che la Francia può ad ogni. .mo- 
mento gittare insfaccia alla coalizione.î fran- 
tumi del papato ed accettare. Ja lotta d’ac- 
cordo coll’Italia. Ciò. è quanto. la politica 
. delle Tuileries, si. proponeva di. dimostrare. 
all'Europa; andar più oltre sarebbe stata 
la pra politica ‘temeraria,;;;0s. l’imperatore dei 
Tancesi non vi pensa. ttamente,, Ma come 


mostrato nel cooperare a tutto ciò che torna a 
Vantaggio dello stato: e degli studi universitari, 
dà fin d'ora piena certezza al sottoscritto che 
anche per quello che riguarda gli esami verrà 
al tutto tenuto osservanza alle prescrizioni go- 
vernative attualmente in vigore. 


IL ministro Naroti. 


< Le nostre lettére di Londra; dicè il Temps, 
ci danno notizie inquietanti sulla salute della 
regina Vittoria, che..non. ha ancora lasciato 
ila sua residenza di Balmoral. A Londra si 
aspettava che il ritorno della Corte a Wind- 
sor sarebbe avvenuto venerdi; ma, dietro le 
ultime notizie di Balmoral, lo stato.di salute 
della regina l’obbligherà probabilmente ad 
aggiornare il suo viaggio. 

Le Novedades del:24 rendono. conto. delle 
due prime. .sedute -del : Comitato centrale del 
partito pragressista, radunatosi il 28 sotto la 
presidenza del. duea della Vittoria. Fra i vi- 
cepresidenti. troviamo Olbzaga eil generale 
Prim. Varii discorsi erano stati pronunciati 
în favote è contro lastensione dalla lotta 
elettorale. La discussione continuava, 


|\mente governativo, solidave Wielito. Sur 
i f si F saibcrifogi com. 
mbra, il signor Drouyn 
de. Lhuys sspeva perfettàMente;ciò che he 
ceva, e su questo p esitiamo a dar 
pienamente. ragione ton ‘Nazionale, al 
Siécle;.al Journal des Débats, contro la France, 
il Gonstitationnel e il Pays. ;} 


mandamento in materia contravvenzionale, e la 
Corte d'appello ha definito. in un'upica-sezione 
correzionale n° 4,468. i 


2 529 SAUL iti el LIL 


mezzo di pressione cò potenze orien- I tredici uffizi d'istruzione hanno compiute Nr (Corrsspondenza. dell'Opinion 
tali, Ja convention” di settenibre ha già con 39,304. istrazioni, pronunziando,alirettante, ordi- | NOTIZIE ESTRRE Parigi, 27 ottobre. — Se il peo la 
seguiti ‘eletti Sorprendenti, è si può ammet: nanze; lè, quali istruzioni si riferiscono all'enor- TARANTO 


fi si AMIN pu 210 sig {f France non @rinteramente:: contento del di- 
-40 La, Nuova Stamipa, libera. erede . sapere chel Eppacnia del eignos igra;;.vir trova , almeno 
ì negoziati, che, attualmente si sugcedono fra |'là ‘cortermà di quanto aveva detto fino ad 
Je Corti di Vianna e di Parigi, sieno relativi! | ora. Possa la France avere tutti i giorni di 
Jal. trattato di Zurigo; ed alla questione ro- simili. soddisfazioni «d'amor; roprio!. lo au- 
sand... uigroi. guro a lei di tutto cuore. Perdltra vi, sono 
« Il gabinetto austriaco avrebbe. dichiarato! 


” sora) di 60,909 imputati, dei quali 43,092 
itenui 
» La sezione: di accusa, compost di soli.ciaque 
consiglieri, ha'. definito 8,374 cause relative.a; 
44,409 imputati, cioè' più di quelli delle. diciotto 
sezioni. di accusa esistenti. nel rimaziente . del 
regno. d'Italia, riunite insieme, i 

La sezione, d'accusa. ha. rinviato alla, Corte idii 


> per certò' che, a misura ‘chè la politica 
‘ delle Tuileriés dîuseirà ' ad indebolito Pac. 
si È cordo fra Te puterizò omientali; ‘il triittatò' di 
‘ ‘setteribre ‘abbaridonerà le ‘Stie teridenizò? con: 
“servativo; cho sî trasformerebbero' in tendenze 
tivoluzionatià qualora quell'acéotdo Fimabidise 


elle persone alle quali pare che il giornale 


saldo contro gli'‘sfotii ‘della Frarcia:' Ordina. i si applica Ta | i Al governo pontificio di non trovarsi in grado | del'siz. Dé Laguoronnidtà si contenti di pocò 
mento dell’Italia, ‘ soluzione delle quiestioni | mune, si, far agare Te imposte è si manda | assisie 2,393 accuse, e. ne Sono state definite | di realizzare le speranze che forse si nutrono; bispariinia paftito ièri; come datata: 
che vi ‘Si diferiscond'd'accofdo’ calle potenzé | all'oceorreriza bolletta | dell’. alloggio mi: pe it084 sevuage dei quali 3,162, con- sa Roma; e. per;.ciò. che riguarda. il trattato | e: S..M.: passerà la. giornata d'oggi: e quella 
europee,‘ oppiire distruzione del ‘potere’ tem: | litare! n rg TAR ae di Zurigo, fra.l’Austria e la.Franeia si trat- | di domani a Nizza. - 


Fra questi ultimi si.comprendono ancora quelli 
che, ritenuti colpevoli di. solo reato politico, 
hanno dovuto essere ammessi .al. godimento 
| dell'indulto. ì 
Questo. lavoro... comprende sei circoli, «dove 
».sono state aperte undici (Corti, quasi: per. tuto 
il periodo, come già. yi dissi, di-venti mesi, fun- 
zionando, sempre. gli stessi prete e procu. 
‘ratori generali ‘è ‘Toro sostitùîti; 0 bicettitor] 
del Re e loro dipendenti; "poichè non essédo! 
addetti alla'proeura generale di “Napoli che'44/ 
sostituiti, con quattro sèzioni civili)ed' unarcor- 
rezionalè,. con «tte Corti di. assisie costanternente! 
aperte, col lavoro: della sezione di accusa e del 
Consiglio, di ammiragliato, era impossibile di ford 
nire tutte;le undici Corti di sostituiti procura: 
tori generali, di maniera che l'ufficio dì pub“ 
blico, ministero in Campobasso, Benevento, Cas- 
siti, Avellino ed ‘in una delle Corti “di Salerno 
è Surità Maria è stato rappresentato! dalla Pro4 
cura regia. ’ 

feri ‘abbiamo avuto ‘un’mato otribile: diverse 
\ barcaccie naufragarono od ebbero delle. avarie 


La sovramità del papa è indisperisatiitò al: 
l’idea della sua indipendenza spirituale e 
noi siamo, in questo, d'accordo con l’opi. 
nione generale, Tutto “sta nel ‘determinare 
quale debba essere questa ‘sovranità. 

Il principe Napoleone voleva restringérla 
alla Città Ieonina ; vi fu chî volle limitarla 
al pa'azzo della sua materiale residenza : i 
| più Ja riducono alla’ vera libertà ed indi: 
pendenza della chiesa : insomma vi ha ‘un 
margine per intendersi, si 

Le nostre. orecchie adunqué lè fadciàmo 
vedere tutte quante, ma solo ci confortiama 
pensando che abbiamo anche scoperte quella 
del nostro oppositore. 


porale dèl'pipa e ordinamento dell’Italia uni. 
taria’ sotto“ la protézionie della Framicia. ‘Questa 
è l'alternativa che, como mezzo d’attacco 
conti Je potenzé orténtali “è sovratutto con- 
tro l’Austria; ci viéhé oral posta * dinanzi, è 
‘finchè la Scelta ‘bri ‘sirà stata decisa, qua- 
| lufique’ interpretazione’ positiva della conven» 
zione di ‘settembre nom potrà uscire dalla 
sfera delle semplici congetture. "0% 
Sulla, convenzione del 15 settembre tro- 
viamo, le..seguenti .considerazioni in un 
articolo pubblicato nella Presse di ‘Parigi 
‘del’ 28,dal signor Emilio Di Giratumii 
Si & accusata la convenzione d’essere am- 
bigua, la Ha «Accusata, d’essere quadri i pe6sÌa fiv i 
non è vero che sia equivoca, non è vero une) nia LERIOSTEE i 
sia ambigua. Fssa è limpida, e. chiara, L'im- fe»p_si CORRISPONDENZE ITALIANE 
portanté Lifgacelo” FAL Sigadt Nigra, Scritto fi Napoli, 27, ottobra. — Oggi abbiamo la 
il giorno stesso in cui. aveva firmata la. con chiusura del Congresso Sonne degli. operai; 
venzione, se vi fosse rimasta qualche _oseu- polLertito, DEARROn Se mi, Lap ato. DORIA Po” l'nellò stesso porto. — Sabato la squadfa salpa) 
ità, l'avrebbe, dissipata. ©. | fisuto guadagnare da questa riunione quella classà |l nor: 14: Spezia. 
FAR, I AVEODDE, (USSIp uo gl buitil » | laboriosa, francamente ‘s8t6i jmbrogliato ‘a dir: | 
s ya convenzione, del. 45, seltembra non è È tito; ‘aventi uditò' delgi distorsi: dove l'o: | 
che, un atto, mediante. il quale la Francia fpeitio c'enttiva' domo 4 odoli a diebondes. Sì è 
abbandona a se,stesso il papato... | |'parlato«diituitò fuorischb: dell'operaio;i ed ùna 
Se Ja potenza, del. papato, ela, forza, della volta” Gia. it prosiilente : T'avassi . volle prdgard 
civiltà, possono, coesistere, | esse esisteranno |'il-signor Salsiatore Morelli; ad-essere, più breve) 
insieme;, ma 80 500, MERDA, siccomè Parassibairca sanare che Parlami ercontro da 
Ta forza della civiltà non indi. reggia, la pos convenzione di Parigi), facendogli apra Ù 
ua pa n to. sparirà. Dal 15° settembré gli operai sc gnte dl ge e, non n tica, s 
4864, adunque, il governo italiano può, con- ebbe un, flero rimbrotto dall'oratore. che SI 
o gl0? GIU 1012089 90° RI «Fg: e0a | devagli: > Sl pane, ma dell'anitna prima è'poi 
siderarsi come. Are 1 nòn. material: È idb'eorpo, 0 00), 


terebbe di abrogare.con un amighevole com- 
ponimento questo trattato, che non fu mai 
attuato, e, le essenziali disposizioni del quale! 
furono da lungo tempo oltrepassste dalla lo- 
gicaodei fatti. DI 

« La formale: abrogazione del trattato dil 
Zurigo equivarrebbe, ‘per: parta del gabinetto 
di Vienna, ad'ufivi rimitincia definitiva delle 
Sétonde e terze gerliturè; "e quindî ad uni 
riconoscimetito indiretto del regno d’Italia. 

€ Il riconoscimento. formale non potrebbe 
Si molto dopo compiuta questa prima! 
ase. 

€ La politica. austriaca è dunque nel punto 
di fare un passa che ‘poco: tempo fa gli or- 
gani' officiosi dichiaravano assolutamente im- 
possibile. » E SJ 
rivAnche. l'International: di : Londrà contiene 
lanaloghe .informazioni:.. » ì a | 

« Sappiamo .da: buona fonte; dite ques 
| giornale; :iche l’ultima, nota diretta: dal ‘conte 
e Rechberg al signor Drouyn.de Lhuys, dichiara 
nettamente/ ‘che l’Austria. rinuàzia: ad oghi 
idea ‘di restaurazione deivduéati im Italia}! @ 
ch’essa::ibbandona lm»base idel: trattato di 
Zurigo; Misi ca e 109 15q iccisenida 
Ul, fatto. che, la Dieta di. Vngheria sta-pe 
essereconvocata contemporaneamenteAal Reich: 
«srath .Fistnetto è nterpretato, «dal ;.Lloyd di 
Vienna; nek senso di una! concessione fatta.al 
diritto. territoriale. della. Corte di Ungheria. 
È noto che la Transilvania delega-già i suoi 
r>ppresentanti al Reichsrath, Se, la: Dieta di 
! Ungheria fosse convocata contemporaneamenta 
al Reichsrath planario; ciò. corrisponderebbe 
a dire che la Dieta di Transilvania è stac: 
“elitav:da ogni cornessidne coll’Unigheria: La 
contemporanea convocazione: di tutte lè I 
della partè oripntalé della'monarchia procur 
| almeno Ia possibilità di transigere colle do 
mande dell'Ungheria, della. Croaaia e della 
Erasilmania. scsi afsh citemice lett | 
A proposito dell'annessione: del Lanenburg 


Voi sa te pure che sono state sparse 
molte voci a proposito di questo viaggio, al 
‘quale sì vdof riferite ‘un ‘gran numero di 
combinazioni politiche. Neì ‘circoli polacchi 
si era sovratutto sperato che l’imperatore 
Napoleone avrebbe: approfittato di questa oc. 
casione per mettersi d accordo, con. Alessan- 
‘dro Il intorno ad una ‘combinazione atta a 
dare soddisfazione’ così ‘alle spifazioni nazio- 
rnali: della Polonia come agli istititi ‘dispotici 
della Russia. Sapendo che ‘anche «fra gli 
uomini i quali.:stanno presso allo czar vi 
sono de’ fautori d’una ricostituzione del re- 
gno di Polonia, gli amici di quello sventu- - 
rato paese, che sono numerosi in Francia, 
e chie credono ‘di: poter faré! assegnamento 
sui sentimenti dell’imperatorey avevano inco- 
Minciato a;darsi le\mmani. attorno esi cita in 
rima linea il principe Napoleone fra quelli 
che attendevaito dalla clemenza dello czar 
ciò che le armi’ deli’insurrezione non hanko 
potuto ottener@Uà lui, .! . gi 

> Voi. «eòmpreriderèto: adunque facilmente 
itutta»l’irportanza' "ché ‘in’ certe regioni: si 
attribuiva’ a° questo ‘abboccamento dei due 
limperatori:» © ; 
rio Frattanto il ‘marchese Pepoli che era an- 
‘dato! Darmstadt: per presentarò allo ezàr 
Ile sue lettereidi ‘richiamo: e! prendere con- 
gedo da S. M:;:/è ritornato; a‘ Parigi latore 
’id’um messaggio ‘che ‘ha distrutte le brillanti 
speranze degli amici della Polonia. 
© Il principe Gorcialtoff lia pregato il mar- 
chese Pepoli di dire all'imperatore dei fran- 
cesi che il suo sovrano apprezza grande- 
mente l'amicizia, délla Francia eiche la Rus- 
sia desidera ardentemente di fare ciò che 
) può fomnar' graditò alla Francia stessa e al- 
l’imperatore: Napoleòne; ma che i sentimenti 
> stessi che ‘amitnano lo ciar;' gl’impongono il 
* dovete. di pregare l'imperatore Napoleone di 
‘nom’pàrlare«della questione polacca nei col- 
Iloqui'che: dovranno aver luogo! fra i due so- 
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sepolto: 


| Dal ministro della istruzione pubblica è 
stata indirizzata là seguénte circolare ai si- 
ignori rettori delle R. Università : ti 


is be Torino,-addè 27 ottobre:1964. 
Nell'anno accademico testè trascorso le propmd 
)degli esami dati nelle Università.:deb regno ag-) 
gravarono. Perario:. nazionale, dell'ingènte: spesa 
di lire 88700,:Un tale dispendio deve attribuirsi 
BI 91511696 di Ma : cu al nom essere intervenuti i professori ordinari e 
mente, in. possesso di, Roma, Deve rallegrar: |-i Comò volete che gli operai imparina e: proi | straordinari a gran parte degli esami degli. stu: 
sene? Lo esamineremo un’altra volta... |mtinò da ‘simili tirate */Sono* cose» ‘che: stanno | denti delia propria Facoltà. 
de diodo ii ‘emi’ < la forza morale ‘». per lebene!in poesia 0 did teattò,: ma) sono: fuori luogo Ben è da.credere ch'essi, solletiti sietome sono! 
adoperare le parole del' sìghor Nigra, avrà |.quando»si è per parlare delle esigenze della, vita | del [oro ufficio, appieno avrebbero soddisfatto 
data Roma al governo. italiano, il signor |. e:del, mado, di aumentarne, il benessere; ;ogn anche a questò importantissimo 'còmpito, ova 
(osa a suo tempo. (Questi E avevano) | non ne' fossero stati impediti! da imperiosi ‘mo. 


POR de) donano, da nome ca «an del, gridare: « Ma, signori, .conchiudianio) | tivi. 


© Ma poichè col rinnovarsi. di una. pes) che 
le prèsenti strettézze delle finanze dello; stato 04 
Sigono;: sia possibilmente tenue, potrebbe, dileg+ 
(gieri)accadere. che, in. taluni s'ingenerasse il dub: 
{bio che, essa, fosse,cansata dalla diligenza meno! | 


avrò: taigione. di lagmatsi; di; essere; stato in 
gannato dal governo italiang® |}, ».. ivi 


No, a s Pi sa : 
1° signor Deby a ‘dé Litys non sata sta 
Rip signo. dohé 


$ 
qualche cosa, non perdiamo così il tempof>i i 
era tutto inutile; chi'afeva ‘la parola; andar: 
‘avatiifi, finchè il' presidente ,' chè dimostrò ‘i 
tutti i due giorni testò dòcorsi una pazionza da 
angelo, non si risolveva a pioderarglà V elb: 


enza») sismet sbewg ollob, di oo si | assidua dei signori professori nell'adempimienio! |ralkaoRxussia, iscrivono da Berlino, in data.del |-vrani: L'imperatore di Rusia non potrebbe 
avrebbe” potùtò ifgatinarai) ‘come avrebbe’ po: ‘qualche optato fia d'altro dagli operai; del prop doveri il sottoscritto si rivolga loro, |' 23c0ttobre, alla Cassetta Quetriatas. | | |negottato' neppure” nina conversazione’ relati- 
tuto «@isere 'ifighiititità; "quando il'‘govérto | ma meda por 0 n? î, come ùna lezione | ; e, cgil di: cen che agio “i ©ì nù greto] ponti bit vamente cpp iniut is stag 
ssaa A offerto” pur eompetisà? allo'#gom. | di convénianza' pit lie, altrò.'"*' "' «| Pif avéré, ia “sì ‘onde’ prègarli ‘a mom volere pace, ‘si’ devetigà' ‘a qualefte traisazi IL principe: Goreiakoff, i: colla furia ‘mosco- 
itafiatto Hd offerto pr miti dle Sg x SE ecs. enerali ‘df’‘operài ‘Sembra | salvo il caso di assoluto impedimento; distogliersi RO pf pria 5 
chè debbanb ‘ 


relativamente, al rimborso delle spesò” 
guerra, Non. essendo, questo rimborso statà 
‘imposto alla Danimarca, nè reclamato dalla 
Dieta germanica, non. si. possono seguire ché 
e due ‘vie: accollarlo sai: ducatiy ‘o eedere il 
Lauenburgo alla Prussia a titolo d’indenniz! 
‘zazione.’ Quest'ultimo * progetto è quello» c 
îigoghia il mostrò governo; ‘e siccome esso s 
impegna a soddisfare l’Austria della sua quota 
parte delle spese di guerra, così i stoi sforzi 
pet annettersi il Lauenburgo potrebbero be! 
nissimo;; venir ..eoronati. da un esito felice! 
Tale almeno &vl'opinione «che regna nellé 
nostre efere: gomernalive. » 

TATTO II, ILA LI RATA TTT 


RADI n AC SIERRA 1 


‘tornerà a casa, che è solamente andata per 


mita che.lo distingue; ‘si & rivolto ‘al signor 
‘Pepoli; parente dell’impératote! Napoleone, 
giaccliè.: nessum: diplomatico russo avrebbe 
Ifoluto accettare «ana: simile missionei Il di- 
:plomatico. italianoj ‘ dab: suo. canto, non ‘ha 
esitato un: solo istante; essendogli parso che 
dovesse interessare grandemente: l’imperatore 
‘Napoleone cilconoscere il sentimenti della 
‘Corte: ili (Rusbia/riguardo ad ‘una: questione 
che ‘nonclia vimii , cessata «di preoccupare..il 
sovrano della Francia, 

‘La primatimpressione prodotta nell’impe- 
ratore da» questa reomunicazione fu pessima. 
L'imperatore ha. .lutgamente esitato prima 


da ‘un’ ufficio‘ che mentre li' mantiene mel: meri: 
tato credito di' zelanti cooperatori deb. pubblieo 
bene, potentementéè vale ad impedire che ;nei 
giovani, i.quali. frequentano. le Università. del 
regno, si. allenti la..disciplina 0 si affievolisca il 
nobile ardore. agli studi. x 
[Va S. perciò vorrà provvedere, con li’ con- 
sueta sua cura a che nell’avvenire le Commis. 
' missioni per gli esami sieno composté ‘dî pro! 
*fessori ordinari e straordinari, non chiamando 
a farne parte gl’incaricati se non quando l'èsa- 
me versi sopra un insegnamento a questi! affi. 
dato. i 
Del resto, il molto zelo che la:S:.Y..Hl.mar- 0! 
i cotesti. egregi professori, hanno: mai, sempre di: 
tini 
vata. la, maschera,.non avendo motivo di tel 
nerla come usano. le signore che. si recand 
al‘iballo. in (maschera senza intrigo, ed unica! 
mente per: curiosità. ;, è dda si 
L'uomo,;che l’accompagnava. giudicava per 
suo conto, diversamente; padronissimo di. far 
così, anche agli occhi, del conte Stanislao, dal 
momento» che la donna, non. era la. contessa 
«Giara. 11 
cseAazi. il. conte si senti a gocciare il sudòra 
sulla fronte pensando che egli avrebbe potuta 
Avere una scena inutilmente disgustosa, se 
quella signora non si fosse tolta la maschiera 


| servite a fatele priniò ‘armi 
di futuri’ nffistti; 0° dì sogretarii generali i 
erba 4191208 alli iop isie isa Pi 1 
sdei siae) |a Linigiaccà déll'attigiano. che Javora; calle: gior- 
con unta’ Sevssa ' peofonda' n° tattò l'edifzia |, nata quasi relegata.im mn canio; in vece sua 
govermativo? («s:ì «ovest chea 017041 ® | È si notano, dei, signori.che gi son, pur, veduti ad 
Non:si; imprime'-a tutto; Fedifizio d'un go. |, altri, congressi, avendo ess il. privilegio di essara 
verno: und scossà ‘profonda; Let OPA ADI, ora, musici, ofa. ‘economisti, ora.me- 
uritido: sî ©in' cattive'condizioni: finanziarie, | dici... ., etnea 
ii sacrifizio d’ina’spesa considerevole per nulla |‘ Gli'opérdi‘avtannò ‘sdto reale’ ioni li 
fera! È chiaro; 'è ‘evidentte;i diicontesta; | Queste riunioni, quando si persuaderanno che 
raccogliere: ] act Pia diuibiel ch 1, {| | devono essi soli fare Î proprii interessi, nè cons 
bile che sa nor Cer fatto assegnamento GNON | fidarli ad altri, che) non; possono; comprenderli 
‘lo facesse'tuttora sù ciò:che il'sig. Nigrà ha'de+ in tutta la loro estensio! sa 
nominato le' forse morali, le * forze ‘delle’ civiltà 


Senon vado erratò;' l'uuàle presidbhté; sig. 
(rossore si iii renzo siconezo PREDE XA EILLALONTA RIA LI CISIRNS MERE IE I DELITTO SII III a 
ia casa, in letto, ‘dormendo. © ©° 


‘| |tandoli davanti ‘alla. portano! 

E se vi fossero realmente! ‘state?Quellà sua |«:-Essionon ebberò ad attendere nè troppo; 
insolità' visità) improvvisa ed'a'quell’orà; con: | nè troppo poco; circa una mezz'ora; 
trariamehte ad' ogni ’sua'‘abitudine; non' sa+ Pil Ecco: si apre'la porta del paleo; eceo: che 
rebbe stata un’ingiuria, un dimostrare -@ sua piludomino.color: foglia-morta esce dando.il 
confasiunie chel'egli aveva ildei Bospettiy:' ché | braccio tranquillamente al domino, bianco, 
riòn avrebbe "doviito ‘averele no Li lo cr. vavviandosi: adagio; rcem::-chi; si ritira, dallo 
‘ D'altroride, sè‘ la contessa mob! vi vera, egli Spettacolo:1 01022910) ibno i ) È 
non avrebbe troviltothe"unà! camera vudta) È db doitnino: foglia:morta.. conservava: la. ma> 
ed allotà chi sk*cheli olpavoli; avvisati: per | sehera; ma il conte, che: già; stava per-slan: 
qualche inodo déel''suò attivo} ‘non gli faggi siarsi sul:.domina bianco, rimase. cok.braccio 
sero per' sempre:tti.la ho euobaov in evo. lsinalto © come» pietnificato»:o. ..i, »:..; ») 
E; ciò ‘perchè .il':domino bianco, avenda 


cesì, nn piezio tanto elevato ‘quanto’ la spesa 
considerevole! del'‘trasferiivento della‘ capitale 
spostando! il ‘centro ‘‘di* ‘gravità ‘dello: sin 


Senti -tremiafer Ta mano, quando aperse la 
porta della camera da letto; il tappeto ne 


ammortivas db pagsiz7 sed» egli» più che ad un 
uomo rodibodi gi Aloidi dar. 

Alzò il lume è guardò fra le cortine del 
letto, EE o 

Fu bene per la contessa, che dormisse pro- 
fondataente perch vedendolo in quello stato 
ne avrebbe avuto una paura da morire. 

Retrocesse com era venuto, cioè con una 
rabbia di più nell'animo, quella della ver- 
Gogna. oratori ni vifo@& Ii 


Le giogo a0r iitsvon i. În saber | 
" NiSconite ‘staffa, si divincola, circondato da 
‘uniti Si@fe'di biaccia; ‘di gambe chè si agi 
tano' come tinte baîonette: A compir l’opera 
una Repubblica, mostriosamentescollatà; g 
sì pianta fitfaccia pròèlimando‘a Tdi, màrito; 
Liberté, Egalité et Fraternité anche*perta donna! 
‘Egli diventà’ furiosò, lè maschere battono 


le manî. Cerca di fiiggire &'vi riescera:stento : 6 
i i di tentare la sorte «di sor- qper tras gf x “ohi vocale nino te Continua) 0 F. Govean. 
im et Que i | uo ig ia anglo | è cl si ivan tap | rt fi pers iaia [ 48. 
; f E : cai accie dei 10 tene Lana ecille | gri DR: i è fischi d'un g è muovo. Ct | recinti vela trattate n 
vira di 1ote Laos adi e del! suo; igAOs-teneva.. con Gaicretiita dal cita, per quella inaspettata ne at Tig (IMI OO8YBOSÌ Le ausà Mae 


, i i las nu iran di #3 i Da : 

l’altra mano, pendente per i legacci,, la, ma ». Enmaga-seonniogall'appendito N° 208! Fra lo 
molte correzioni che l'autore fece sulle prove, 
ma che non giunsero in tempo allà tipografia, 
si notino le seguenti: 

Tersa colonna — Misuro i campi lontani ece., 
leggi: alla notte a lunghi passi i campi lontani. 
‘© Quarta colonna — Mentre s6.i0 ti' sono, lèggi: 
“Mentre ché io. t sono. vidt lle. 

Quinta colonna — Gon:R'ansietà. di chi si avvi- 
cina. ad: unò: bobda-di pistola; leggi: Con l'ansietà 
del marinaio che si. avvicina, al porto. 

Quinta colonna, ultima linea — né sortiremo 
tirandoci la portà dietro, leggi: ne usciremo ti- 
randoci prudentemente la porta, dietro: 

Seconda pagina, seconda colonna — én'um: solo 
bicchiere, leggi: neltò-stesso ‘bicchiere. ; 

Stessa colomma + per una passeggiata sulla aride 
(foglie; leggi? ‘per: una passeggiata in» quei, boschi. 

Terza colonna — che al: di piccione, leggi: che 
Urali di un piccione, i 


î 
P"_ DAlit;-dAllit" ANTA portali 
v_ Pategi. Hollte la %armagnola! | 
= gi TL in supplizio la- 
‘sétindo*i' domino ‘è ‘Brandelki nelle mani di 
I” e'solfàcato' lalla: rabbia, di: 
sfatto, iti‘ disotdine; si precipitò. nel primo 
"legno per ritotnare' a casa: dalla mal capitata 
impresa. î ta 1 
"Si strappd' didosso unavanzo di: maschera 
e rientid: I buiv' ed’ il: silenzio: regnavano 
‘ nelle sub cimére  Accese il lume e si recò 
allà camera ‘di Busca; il letto era. vuoto, 


L apparizione, | n I 
Tuttavia il conte entrò nel palto. rimasto 
socchiuso ; .esso.era vnoto, quindi impossibili 
Llo scambio d’abiti con altre persone. 

“ — Stupido! esclamò ancora il' conte ‘cre; 
dendo. di, avere Busca dietrodi sé. ma Bu: 
sca, era, scomparso. =‘, EA 
pill conte. esca nel corridoio a cercarib; di. 
.scende nella platea, crede di riconoscerlo in 
dieci altri domino neri; nette la mano sulla 
spalla ad uno ché si volta indispettità” Ne 
erma un altro che lo manda in quel pass:, 

iama per. nome un terzo il' quale ‘gli ri. 
simile che invece di Busca $i'chiama Pesca, 
LE. .cinconsato dalla. folla che, lo  pretide in 

Fidicolo. La, voce, circola che è un marito 
@.eerca la, moglie... {|} "| 
rdimera lo assicura che' la moglie 


schera:ichersi ergilevata; osimol sob 1 |. 
siulb sud volto eta impassibile, bianco e;ro: 
sato, sulle: guaneie \asandeggiavano, ad. usa 
inglese lunghe cioecheidi capelli di ug hiondo 
chiatoz ‘che: molto» profusi; le: facavano cascatà 
arlo spallezizo» cqg0r ano i i | 
nia (contessav’era; brnna.non: bianca; i suoi 
‘capelli «erano nerissimi»non.biondi; .. ..., | 
Quella» signora avera: tanto. a che: fare, con 
la contessa Clara, come una inglase; od, RCEI 
itedesca possono. rrassomigliare. ad, una;:spa, 
igmuola*0ì ad: una italiana». mm ever i 
‘e/Nonsera. léi. sibts* tag sten | 
ioiDiflitti la coppia passò dayanti aindue do 
mino neri, degnandoli appena di uno;sguando 
indifferente; come.clii nos aveva. da ‘hariaré },1 
rado osti. ib » smolleyao» i »îtoy altat ile 
i Evidentemente il, domino. bianco si era lei 
î 


il 
Ma' ir” cssu vilèrt tino #pirito folletto »ehé 
vegliava tell’ormbravi !lcop è: 
Lo spirito follezto er Majotta!=la quale; 
uscita subito Uopd! dell'conté; avviluppata-in 
un domino grigio;Mini mezz'ora èra «andata 
al teatro; avoval avvisata! la: contessa: edlcil 
cavaliere, edera Titornata a! cusa :: per cac- 
ciarsi sotto coltre! Dbell’éwestitay pronta; seri. 
svegliata, a fingere divsvegliarsicom@se avessa 
sempre dormito; ia com?14i ‘orecthie itese, 
pronta a'saltar su ad' ogui ‘piccolo ruttora. 
1 i ofisd fiera li ogevi 19vs #79? 
‘trvoge IRIREBABA®:,, n, 17 | 
Ora” possiamo" ritorni #1 ‘conte ea Busea, 
i quali dept diavérg ‘pur 'èusì dite) chidsi 
il cavaliere e la contessa in qui Sitpossibi4 
‘in ama topaiayrdalld!! qualdJefà: intposdib 
che ne 'usdissero attritnenti, stavatio: aspet> 


ì 


i È 


15 0) simone g is 


Busta ‘non era'anéora ritornato. ‘+... | 
‘© Spinito dal’ demoniò, della gelosia) oltre» 
passò quei limitè®idî* convenienza; dei qua 

‘era così rigido ‘osservatore, e con? passo mal 
ferriò' vente Wl'appurtamento della : contessa, 


SITUV Birl0o. .60M6Id storivasso sli 


Buri 


= 


D'AFFITTARE anche per $ mes. FABBRICA DI mf. 
Alloggio signorile al 1* piano di 9 ca- FARB RICA DI. UTENSILI, 7 


mere, ammezzati, soppalchi e sotterranei, ;; I 


= sn 6 
È gh per ps li Ingegneri, f. 90 CIETÀ FPALIANA 3 A 
j tp ; pasta eometri è Scuole Tecniche. — Doglio È î 4 
Fiazza, Maria Teresa, D. 2. RIDIGHAE | Piotrof Via ‘ACGGMDIE AIDA Cini LORO l de fi M di | 
PAS Hot; sa Accatenia Atbrine n. { per Je Strade ferrate Meridionali 
î Torino ,: garantisce ogni: suo lavoro per Si prevengono tutti coloro ehe avessero comunicazioni a fare alla Società, 


Si, è.pubblicatpa la bontà e precisione. che a partire dal 1* novembre p.f: le lettere dovranno essere esclusivamente. 
| AVIS IMPORT ANT. indirizzate alla Direzione generale dellà Società Italiana per le strade ferrate 


ta RT v i | ° Meridionali, 

i cap Dublique à Amsterdam. _In Lui INDE si richiama quanto fu SE volte O per mezzo del 

i j aa lornali; cioè ‘che pet man di posti disponibili ‘la ‘Società i dif- 

C 0 M M E R C I 0 ft, hope “4 Prciizicaz fn sicllmenio può assecondare le 'sumerseissime Loriasde d'impiego che con- 

bi bd £ i . . » °D) A . i. 

pel 1865 , chit palin de flfeion = tiene ohblita è rispondi Al irrita dre gone noD. si 

‘indispensabile ad ogni cetò di persone + ; «Tette e non assume alcuna responsabilità perla eustodia dei documenti an- 

"0.1 massimo buon méreato: "| )'OBIETS: DU JAPON, [essi è det omette mero PESURESS 
A Lil gi ; STRO Ria o 34. Torino; 27 ottobre 4864 
Contiene le leggi e i regolamenti tels que:-@50 petit meubhle, tà* TESS 

SULLA RICCHEZZA MoBIngs | suo! [bles, etc} 10 eerans, 8600 bo |: ———>—--_______.._-—__nn ns 


SUL CONGUAGLIO DELL'IMPOSTA, FON- ! tes detoutesdimensions, des plateamx,; |. j ( (INT : 
DIARIA —— ©’ ‘| des eabaretw et autres objets en la- Al. SURI $: RE : 
(È- 3: deLLA (di spe; 


SUL DAZIO CONSUMO. que; des bronzes magni ques, 3° 


dl 


Vallese (Svizzera) i; 
._ APERTO TUTTO b' ANNO 


| ROULETTE a UN ZERO — Minimum UN FRANCO 


Poi 


TRENTA © QUARANTA 


dti la 


Vi si trovano gli stessi divertimenti coma negli Stabilimenti congeneri d'oltre Ryro. 
sA Ì 


‘TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPART. 
gine Cito n PITT 


ii e TT eo 


a 5Ì 6 16) Trallato sul matrimonio, incapacità 

SUL SERVIZIO, POSTALE colle nuove mo- | Merviees: en porcelaine de ‘conleut;*|' E i 30). BISCRET i pig erfanipr Fre n 

elioni:. * FE SON | 4200 pairos vasca, poss aleurs, |. REPORIO COMMISSIONARIO FRANCO-ITALIANO. |: 1. ar AZIZ E Vs fisiche ed impolenza di generazione. 

SUL'BOLLO'E SULLA CARTA BOLLATA. '‘tabisea et. soueou pi etcaImpor=ili a ile veii e 3 e " DICENOVA MisstuizitÀ NE lupi pio ei Ji 390 Edizione (1a-vendita'avéndo. serpassatà Te 560,600 copie) aiimentata è /69 pagine, illus- 

SULLE PRIVATIVE INDUSTRIALI» siga saprai dela Soe pra die com. Siad Biba (| rata da numerosi intaglicamatomicit è Panbio:iy FORA »: A wear ar] 

L I i ALI merce dées Pays-Bas. cc. o . . Ò , e È “BALSAMO CORDIALE DI SIRIACO, Ri n: è È. PERRY, l'uni dio rie i 
3 Lp SEI RIE 14 hiring bra i ni ion'è” Sì assicurano vistose COMMISSIONI è l'annuo stipendio fisso” efficace perituiti i aasi di debélezza! sessuale, tssutfazioni segrete; ibpalente L'ira 
8! DEGLI OPERAL) | Et ane rithe' collectioni’objeta en Satot vani ile ng } ì Rs TXT ta i era igor grilli; ti erilità. ecè. 

I REGOLAMENTI DEI PORTO FRANCO DI } (porcelaine et en laque de Chine:-en' |‘ di 5,000, 8,000 (e) 1,800 lire ESSENZA AsTEnSIVA CONCENTRATA di n.01. PERRY, per espellere affatto delsan 
GENOVA E DEL PORTO: FRANCO DI. ivoire, enbois deSanda]; fiches en nacre;- = sesoridi le località”in “tutta "Ialia ' «| ogni principio sifilitico ed i residui della #rh mereutiale: — Preztò'18 fr. 6/48 fe, "0° SPSNO 
MESSINA colle recenti -istruzioni ese- émaux, foulards; chàles de cràpe, etc, |; 7 * ; - billto*# di i GLOBULI DE COPAIVE:R. CUREBE; di. eL PERRY, preparazione driginàle composta 
cotina "e |. Pope fnlermaSicà ch "e'aditeee di ppt NB. Non si possono accettare‘ chele persòne*stabilite*# di qualche agiatezza Li 


i I È della pura essenza del Balsanio dì <opaivs e cubehe, non spiacevoli al gusto, essendo avvolti 

A : »le quali godono .meritamente.la pubblica: stima e fiducia ‘nel Joro +circo; FO, ®%f. nelloruecaro: dm utti i ‘casi: di gonorrew,vulceri, uretrite, ééc;, una sola statola basta TA 

fa SARO O COREA COLLA Ha "a MUIREGAN gar vani «possono offrire ogni garanzia morale ed anche materiale, per assicurare nelle» |' conoscere l'efficacia di un-eosì portentoso rieti Ra Ut ce TI s0la Statola basta per fer 
e Sun , p n vata uva: ARLA 


MFRANCH B''LA'TARIPFA DOGANALB'IN® s ito di ; * PILLOLE SPECIFICHE DEPUNA di - infallibi 
dat 0.6 101863. (DER VIES et J. P. MIJNSSEN, |. __.|j'0F0 mani nà deposito di.merci. x , 'URATIVE di n. Lenny. Cura infallibile per tuttete ma- 
1a talea ù “REGOLAMENTO PEI il eli ‘SCRIVERE franco al signor Giulio Simon ; Ana Genova, | nd) terofole, uleeri, furoneoli; pustole, boMoni sul viso e sul corpo, 
} TRASPORTI DELLE STRADE \FERRATÉ:: || ; Foe ia | 000, ROgoziante paténtato, stabilito dà 25 anni jn'Italia, Agente commissionario per l'Italia, D. MONDO, via Ospedale, 5, in Torino, 
IL CALENDARIO GENERALE DEL 1863. |. 12 Ditta ROSA BARELLI, via |; . il quale abita alla Salita Sant'Anna; 28; primo'piano. Vendlis:la-fori Îe P ia VET N34 Banale, 
La v N Nuova, n. 1, previene la sua clientela Oli a Ii e ti, dl | endita in Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis e nelle principali d’Italia. 
LA BANCA AGRICOLA PEI POSSIBENTI ,  d; aver tostà SE 198 2 i 


(CONDUTTORI E PEI CONTADINI, lavoro .| ricevuto un.grande, assor- 


° ; Trivulzio outil < timento. di.cappelli per signore e r e Pi si 3 ma va» rod AZZ  ___-_—_——__t_—__n%ggiìiì 
Ci ninotai commi, dl Geo {Vi gia nei; vi mole, | ACCOSSATO, PRIRANO coîr. DI GENOVA ALA CORBEILLE DE FLEURS 


si crReino sevni economici del cav. i dei appelli antichi. Spedizione-in pro- |! "SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


Li e eee” ———_ — 
Achille Plebano. Me e vasi iaia Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI" Viceversa PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED, PINAUD 
en meter !Da Genova a Napoli toccando Livorno] Da Napoli a Genova toccando Livorno Lote a sar, san dpr DITO 
La IVA IZZRRA, sta- . - A 
tiatici di ©. pot , ; AJ C' 9 fi R OPP Q Il lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì;"' ‘Il lunedi, martedì; mercoledì, giovedì |, Pevveditone Serle Fogli d'Inghilterra 


(298, ‘rué St-Martin, et'30; boulevatd des'Italiens, Patis) 


H VAL saRLI, del prof. Vincenzo ‘ I I 
GIAN RINALDO CARLI, del p per la perfezione di saponi da toeleltà 


iohi utili sabbato, domenica di-ogni settimana, a { ‘venerdì e domenica di ogni settimana a 
De Castro, e altre pubblicazioni utili i 


10. ore di sera. 2 ore pomeridiane. Riputazione' meritàtà 


D 
LABELONYE 


ed’istrattive. inse «|, Viaggio diretto da Genova a Napoli | Viaggio diretto da Napoli a Genova © U' profumi squisiti da'!fazzoletto. 
iù GUIDA DI TORINO contenen DES : Fra n t 4 È È È 7 pens dagto ì 
mote ci Spr DEGLI STABILIMENTI AM- |. ; QuestorSciroppo-;: chè fia *per-base i1"|« 1 martedì"! di ogni settimana, a 10| Il sabbato di ogni settimana a 2 ore SPECIALITÀ DI PRODOTTI ALLA VIOLETTÀ DI PARMA. 


bia di 6 


l'ip * 405 3 > i di avi Mr” f° idiane. P br È icrudina 1 
è IREDITO , DI C0M::||principiovattivo della digitale, viene pre- | 071 di sera. ppmere Acqua' di tveletta, 4 fr 
la ly ph Rogge olo DEI MEM- | scritto con-immenso. suacesso.. da died «Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa | Aequa-dî ‘Cologna soprafina, qualità superiore da 2 a 5 fr. 
BRI DEL TRIBUNALE DI COMMERCIO E | 30 anni,:dai medici. d'ogni paese., con-.]: ‘Partenta da’Marsiglia‘pér Anconà toe- |. Partenza'da Ancona per' Marsiglia toò-*] Triplice'estratto e Profumi muovi:di fr. 25) è 3 50, A 
DELLA CAMERA DI GOMMERGIO ED ARTI, trole malattie del euore (aneu- | :cando Genov Livorno, Napoli, Paola, |;cando Termoli,: Tremiti, Manfredonia; | Eomate:sopraffine, Midolla di bue; Grasso d’orso; Pomata tonica. al rum. 
l’ELENCO DBI *BANCHIERE; AGENTI. DI -rismi;) ipertrofie ;,palpitazione nervosa ),.. ll Pizzo; Reg lo, Messina, Catania, Cotrone, | Bari, Brindisi, Corfà, Gallipoli, Taranto |: + »-da.fr. 1:20.a:3:50tal vaso. 
CAMBIO, :SENSALI,. E. DEL PID? AGORE:.|;le idro piste non encistiche, l'asma, Rossano; Taranto, Gallipoli,.Corfù, Brin- | Rossano, Cotrone,;Catania, Messina, Reg- { Saponi al sugo di lattuga dolcificante, al miele, al sugo di ninfea, da fr, 1a8 
DITATI INDUSTRIALI COMMERCIANTI ED | i eatarri polmoniei , ]a tosse «disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e | Aequa Athénienne per néttàré li testa, ifr, 1 506 2 50 ) 
ESERCENTI IN QUALSIASI‘ GENERE 0 ' canina, lè PEDONALE, le tossi |'"moli, tutti i martedì \g:due ore; ovartutti i'lunedì @ 11 ore di sera. 1 Olii per toeletta, Commetiet sopraffinî, della più' squisita qualità 
PROFESSIONE: “7 = super n tear cpp È ellstott. snc ner jesi atitettoo dazione sicitiàtii fat acà zip lina ipo att "A vvntaiia. Per dvitato la conttattàfione "abi prodolli Pinatà ‘che sì pratica da 
Tùltò per sole L. DUE per |’ sigillata Silla cicnia deliavatiore. , ù nr { con: pagliericcioa doppio'elastico | ‘ogni parto, pregiiiamio gli amatori: di-buona profumeria'idi esigete sempre la marce 
Torino; L::® 50-franco'per lutta ‘Deposito generale presso Zabélonye i LETTI IN FERRO garantiti. da L. 30, 4@,-5@, | difabbrica<e la-signatura‘che stannovimpresse su tali prodotti, breR 
L'Italia, e Comp. farm..a Parigi.;rue.Bour=- |. sino a 250. Assortimento dì sofà a letto ed altri. mobili { + ‘Torino; Agenzia ‘D. MONDO, via dell’ Ospedale, n. LA e presso i principali profu- 
Ai librai Jo sconto d'uso, ‘bon-Villenenve, 19, — Agente .commis- smieri e, parrucchieri d'Italià. | .. .._.ub Rini “I 
Sollecitare le domande alla Tipografia |:sionario 12. 27ondo, Torino, via $ ; jo tc 
del Commercio, Torinoyvia Lagrange; 17..|.Ospedale, 5. —Vendita - presso le far- 


, 


# ì 
macie Bonzaàni è Depanis, in Torino ,,0 "i ur] " DEL'GENUINI: TRE) IL i Uta Mae AES orantoA 
xe : A A nelle principali d’Italia. — Prezzo fr. 8. i c3 pe. all'Esposizione ]i |"R° » a ) vi SIFUUZOTI (99 2 
NI RICERGANO uan ale a Ta i È MEDRGLIA PATE PECTORALE Ve nilariale DI ; Geih i pe: RIÙ DITE: dat 0 x 
presa (i edipotti fra l'Inghilterra, lc PILLOLE re Anmestame ill cogiudicate » + | \ di Porigi SIGNORET, unico successore, rue de Seine, 51, PARIS, 
talia era Eranola. iù pg A Lh( a deter preerivii È ai: pettorali EI N A: Z :D i (4855), | I vomitivi e purganti Lx Roy, liquidi oin pillole, tanto conosciuti da tutti 
) JERCA inoltre u È perio , tortane È 


€ che godono di una yoga incontestabile, la quale'è dovuta all’ efficacia ben tons+ 
tatata pér la guarigione di tutte le malattie, mentre sono il miglior depurativo 
del sangue, sono' di facile amministrazione; è perseverarido nella curà' si 
è\sempre sicuri di ottenere una guarigione radicale, a meno che'trat- 
tisi di malattie incurabili. Ogni bottiglia di cui qui contro sì rappre- 
senta parte dell’ etichetta è sempre accompagnata da un' istruzione 


4| Confetti ‘aggradevofissimi éd'il'più fficace peltorale contro ìl grippe, 

«li reumi;le tossi ostinate e'le affezioni di parc: 
vet: Prezzo fr: 450 la scatola; cent.‘’15 la 112 scatola. 

Deposito generale in ‘Torino. presso Ranco; Silvetti ‘@*C:,viniaMilano, da 


'. liano per la Casa di Londra. Gli verrà 
insegnato l'inglese. © 
Scrivere Îranco al si 


19 quartano lo a et r preny 
.X. Robert, 
commissionario, 4, Bond Colt, Walbrook 


del Farm: DEVECCHI “in Voghera, 
È \iLe esperienze" eseguite di 'mblti ‘pra: 
tici medici ‘ed il' sempre crescente’ con- 


‘City I : i i *ef- {°{}C. Bonacina e. da Perelli-Paradisi;, e presso .i.principali farmacisti, Casascens.il 1 Le) che si deve richiedere , la quale indica il metodo d dirsi, ROS 
ga Peri gia erro ti gi it bario liga inline att parenti rr rei È Si dee MAI RIO e E e rele de i] 
DIES. CORDILABBES, imum:.|; Prezzo cont. 60 1a scatola. {'T- monnhi È ECHI EEN 
LR eri cere [Soto Jo, Mino, et ITALATTTIE SEGRETE, smetetaton entra || ir] RSS ET cn fe ct de le 
che guariste all'istante rmale ai i. tetra pil Nevaraniiesino Lodi, Mondi îgiorni.dagli‘scoli recenti e cronici i-più ribelli e dai fiori biamehi, senta 4 | il {ped : la mia’ sigîtatura* unita a'qtiella“di La Roy ed Br 


iù violento, distrugge, niente P 


è impressa su fondo arabescato in giallo} e 
‘a dario. Boccetta da:8 50. e da 
i 


nell’ impasto stesso della carta il mio nome 
Signò: 


0 fr. — |> Crema, Dapino — Tortona, Bricchetti | dannyualcuno e senza rimedio interno, — Prezzo, del flaconi: coll'istruzione 
id ‘de Rivoli} 89,'Paris, e nelle | — Mortara, Balla. — Codogno, Forni -.f .;,ilf, Nella farmacia Depanisi via Nuova, vitino-a Piazza Castell, Forino: 
ilo Case di Francia edell'Estero, |-Per la: provincia .di pagano. Rivba: lo DIDA BANG i lire Pai 
"gente ‘eommissionario per l’Italia Di:fiMozzanica — in. Solferino, Fanto Poe Dl i pre 
sali, vi dellOspuaey i|Afet sonmisionzio p: Nono Te (|. APPAREOOMI ROGIER-MOTESS. CONTRO LE: {RANAZIONI 
rà tett1 si8 Ata) ti n cessi 


& rino, spia dal'osp edale, O. i Intercettino Îl’odore: delle fosse, clòacha;a' lavatoi; iecé. e, da dal 


; pE ‘TI i | ocietà d'in- 4; 
COLLEGIO-CORVITTO. DI, SALUZZO POLI ERE D'IREOSFm. h 


iComitato..consnltivo:d’igiene, pubblica , dal Consiglio di. Sanità, dalla 
i icoraggiamento je quella degli architetti, ace, Medaglia ‘di 1° classe all Esposizione 
Scuole liceàli,*ginnasiali, n sa igor biancheria, per | moiversale, del. 18,5. — Nuovi catini inodori per. Je acque' di casa. Per i dettagii, 
elementari: Pensione intera 1. 98; pei ati abitinda ommenazi Tal. 
giovani minori d'anni 40, L: 28. Mezza Frini Pare e wr gote 
"D:*Moxpo, via dell'Ospedale, 5, Torinn,,, 
\ 
Alloggio di 7 camere a 4° piano no- 
bile "i via Monteliello, n. 24, Diri- 


disegni e. prezzo idimandare un manifesto:che-è mandato franco: Rogier et 
«pensigne }L.. 18. Le' scuole elementari 
bhe l Ro : n - m 


AGrA. GOTTO 
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Es 
L: 
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8 Pec: 
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ON L'ORDONNANCE © | 


OTE 

ds dai 

® Avis Ès 
romest 


RANCESR. Tutte quelle che. non 
© gl fosséro contraddistinte dal predetti 
Isegni ‘soho ‘da rifiutarsi“! +5 


+ MONDO, via dell'Ospedale, 
In°'5. Ii Nepoti, stessa Casa, strada i 
{fToledo, n°208: Vendita al minutò in 

Torino dal farmacisti Bonzani e 
Italia fe \Rb Sg tag VERRI Made LASPIT 


GIENICA, INFALLIBILE è PRESERVATIVA, 
la sola,che guarisce-senza rimedi; 


TION BROU Fassi 


i î' presso. .l’ inventore Brou 
fscolo 


*Magenta,::18. — Richiedere l’opu- 
(20: anni di successo); s....0 1 vd 
ro ono, 9 0, via! dell'Orpedale; n, Bi =. i i ialie ) $ } 5 i — ai 


=. |Î Presso GALLO e BRUNETT, via Carlo Alberto, n. 3,, Torino, 
del 


URORI:s": È LIBRI A.BUON MERCATO 


ps . XI Mondo per ridere. Emporio di frottole, indovinelli, brindisi, ecc. Per 
ar acista, tura ‘delItegromanto Italiano — Cenf. 60. ni 31 : 


Da rimettere” al’ presente 


Dottor Medico e Fal iuociter unico rucceisore di 
IL lloy;rue de Stine, SI, Paris. Ù 
Vigiedh: da des ) 


Moshes, fornitori degligspogali. sel genio militare e di.tuttii.porti della maring ‘| ‘ 
viso, m. 20... ui Var eh È 
sono interne e per i soli convittori. . 
gersi al portinaio: È Agehli somiho 


«imperiale. — Parigi, eitò. Tr Luferizo. 

Dirigorsi al Rettoro,-via 8. Bernardo. 
CURA RADICALE EPRONT A SENZAMERCI RI O 

sile malaitie ventre, polluzioni, vie 'orinarie. Metodo proptrio®trovato efficace’ da' 
ment nigi nin Sera FERRUA, dottore in.medicina,.ece., 
autore delle seguenti opere: Delle malattie venere, éec., 7* edizione, fr..3 — L’àn- 
cora per l'impotenza. fr.8— vero amico dell'umanità, fr. 3 — Della debolezza 
del ventricolo, Y ‘edizione, Yr. 8 — Del magnetismo, fr, 1 — Della gotta, fr. 1. 

Via 8. Francesco Wianial, corte rimpetto S. n pece A 2; è e cavigio 
piano ?2°, o Doragrossa, n. DI scala in fondo al balcone del‘1° piano, orino, 


Mi 1 ila n. tivatore perfetto. Manuale di agricoltura pratica, corredato di nu- 
è PARIGI merose norme pel miglioramento dei férreni‘e l’ammento:'delle rendite: r.gzioni ‘di 
da PAOLO GAGE, è uno del’ modieamotti più eMeasi, più { agrologia, viticoltura, industria serità, pratologia; foraggi, cotoni, gelsî, “alberi frut- 
allo 8 Sert oscano come purgativo e nello stesso tempo come depurativo | tiferi, aratera, ecc. Con due appendici sulla coltivazione del tabacco; lino e'cari?.pe, 

Per la visita in sua casa dalle 10 a e Luzi vere ‘franco. ate ki n N ROpra tatto medio] gd campagna; ab rh ani Relatore! dA Pre èd'alcune osservazioni sulle ‘influèhze atmosferiché. — Cent. 80... È 

ED UNGUENTO. HOLLOWAY Questi RIMEDI | “& utile altresì ‘alle classi ‘operale alle quali risparmia considerevoli spesa i medine, Le megiatime, Rusta di GEAR cone fermanal Cent. 60. 

PILLOLE Siti. qualunqueraltrà modicina nel mondo, — La Pile | pieno da PAD Giorni cre etero cap oli eusetsa si lume | “La nai Sio Meniaio Ri me cluto di i os ST N VelL.1 80. 
*.qanno una più cran-vendipili Li iù: efficace ‘conosciuto di Durificare È | fad le dissenterie ‘endemiche ‘ed epidemiche, ‘le sofferente di gotta & di! reumatismi, | “sa. Le Avventure di una sartina milanese, Romò”z0 ‘storico origi- 

LOLE presentano il ana: guirBeliio Frehamente tal] i + Yes: | sarrà della vescica, 4l cholera-morbus, la.febbre gialla «e.le malattieopidezaicheyinelle smalattio { nale:di Antonio Vismara. Cent. 60, a 2 

di rigenerare il sangue. a | 
i 


rr 


4 li, nel al e dello stomaco, nelle oni she ren. È , pr” 3 > ; : 
gato © dello stomaco; mentre qual rimedio casalingo, sono impareggiabili. — L'UN- | ono periciose l'età eitet è n vete, nl pui nelle gastoe rit, negli hgor È Detti tibi al spediscono franchi per tutto il regno contro ‘vaglia o francobolli. 
TO sanasle vecchie: ferite, le, piaghe; le ulceri per quanto esse siano croni- hi delle glandule, le affezioni erpetiche ed epatiche, gl'ingorghi le emorroidi, ece È ° 
GUEN Ù ) tùtte ‘le' malattie cutanee ‘di natura maligna, come: |'Si dà gratia con ogni botiiglia di Elisire nn-opuscolo di spi ni che forma un vere tra: 
che 0 Virulentî; ‘come pure tatte 1 ” t — C0ME""};5I da gritia con ogni bolaglia di Eiisiro na opuetsio di spiegazioni. sh 
lebbra; scabbia, Tono i mali estoni essendo esso tm curativo inc! gente commisianario in Italia D: Mondo, Yorino,wafdellospolai 
fibile So piena cbjarissimio il tutte tr 3 A secondo i hicogno è del 33 “irmaeie SA PanE = Afflono,, Piraghi Ravizza ,.Banpii ;r7; Nopars. 
i : | 8 ‘vaso, i rio | 
sono tte i pieni Lelio presso: tutti il venditori, di medicine in Siam, » 
Pekino, Hong-kong, Schangai, insomma in tutta la China, le Pi Ie Isole del- 
l’Arcipelago rientale, la Siria, l'Arabia, la Turchia: la-Gretia. Nel nostro paese 
’ si t'ovafio présso tott i°principali droghieti e farmacisti. ” 
AGRNTI sPROIs:‘: Torino, D. Monno, agente coma iesienerio: DI i, Sa- 


ome ted 


tai 


ae e [CARIGLIATITRA, Poma puru 
ANTIMACCHTA. DARRAG 


da rinomanza: di questa Pomat4 per ridonare i vapelli ai calvi ,. e far nascere 
la barba agli imberbi è a.tuttitnota: era ‘da ‘Ixmrertaté solo che sotto tal ‘home 
i arpa punta che delia Peep song Pio che il nome, La Pomata 
: t % L'ae s i calvi ed agli i “6 vera di Dupuytren, ùnt 
NUOVA dmss. Spe Tinomata presi A mete i diana sso, della sia officitia.Coll'uso è! duo vasi di essa una periona seal cnamitni ome 
vari è Virand: 7 So i O corno frraso, stoffa, senza lasciar Aletn odore, n8 altare i color. Pretao della bbesettà L. "1" 80, 
De Satana; Luigi RL ei eg Brescia, Luigi Gaggia. — Firenze, ; Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia Di Moexpo, via dell’Ospe 
Dog Pieri. — Napoli, D W. S. Smijh'e S, Galante 6 Comp. — Sessina, Richards dale, n. $. (Spedizioné în provincia) i » 


gar incanto da capigliatura, senza che incomodo verunò gli venga cagionato. 
3 
Arcadipane. 


Vendesi unicamente in Torind da Gallo e gin denti generali per tulta 
- ALBERGHI E RISTORA 


postale affraneato di L. 8. 


ORI RACCOMANDATI —— 


TAURANT | ‘giù Ila ferrovia possono valersi | puiLAN@ ALBERGO Di MILANO, | gg IA N@. ALBERGO Di FBANCIA | IRENZE. HOTEL PENSION DE]mURIN. HOTEL pe ri GRAND- 
GONE: MINO:. condotto. » Gio- | desti eamnibno che fanno ll; servizio. della * costruito ‘appositamente ed aperto nel M con Resiourani, tertto ‘di P. Larga i F MILAN, ivia dei Cerretani,} 10; con-i T.BRETAGNE; rue de Po ,:2. Ce mi 
yenni.Marchetti; via Nuovissima,1. Pranzi | città per farsi condurre all'Albergo ‘del: 1863, ampliato con molti comodi nel 4 00fsn. Vittorio Emannelè, 2, om VR | dotto dai-fratelti Nucei,: Tavola rotonda guifique “gg est situé um re 
ca presgi_ fissi, partico ti, ate fr nr gite Pigro pe to MiTo aa gal me 1 co | Favia PEtoaa a patto: ia elio. | e-bagni.: Questo: albergo «è:situato ‘ nel | ©° ‘* ville, tout près de la place Ch! au, 
; ; ie ì, camere ‘‘la*via percorsa dagli omnibus ed in una. nto liber: ‘ora a’ » i DE) . ì Ale Tio, dell'Omsionndirsita da C, Carhor 
ssa sigarata: sed Tage ori che -J:casa delle più signorili. +2] ed-alla ‘carta. | | prezzi comvenitnti;serfi zio assai proprio. | centro.della città ‘presso»aila cattàdfale»| Tip. dell’Opraionediretta da C. Catboue 


Italia, via Carlo. Alberto, 3, ne cortile, — Si sp in ‘provincià coritro vaglia 


